
 

 
 

Al personale docente 

Al personale amministrativo  

Ai genitori  

Al DSGA 

Al sito web 

Bacheca RE  

Agli atti 

 

OGGETTO: Adozione libri di testo a.s. 2026/2027 - indicazioni operative.  

 

La presente comunicazione ha anche il valore di “Atto di indirizzo al collegio dei docenti”, di cui la CM 

16/2009 rende responsabili i Dirigenti Scolastici. 

In riferimento alla circolare del Ministero dell’Istruzione prot. n. 97052 del 31/03//2026, “Adozione 

dei libri di testo nelle scuole di ogni ordine e grado - anno scolastico 2026/2027” - che preliminarmente 

ricorda che il collegio dei docenti, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del decreto-legge 12 settembre 2013, 

n. 104, come convertito dalla legge n. 128/2013, può adottare, con formale delibera adeguatamente 

motivata, libri di testo ovvero strumenti alternativi ed integrativi, in coerenza con il piano triennale 

dell'offerta formativa, con l'ordinamento scolastico e con il limite di spesa stabilito per ciascun anno di 

corso - si sintetizzano di seguito gli aspetti essenziali della procedura in oggetto.  

Nella fattispecie, il D.M. n. 781 del 27.09.2013 definisce le caratteristiche tecniche e tecnologiche dei 

libri di testo e i tetti di spesa per la secondaria di primo grado e la secondaria di secondo grado: 

• libro di testo in versione cartacea accompagnato da contenuti digitali integrativi (modalità mista 

di tipo a);  

• libro di testo in versione cartacea e digitale accompagnato da contenuti digitali integrativi 

(modalità mista di tipo b);  

• libro di testo in versione digitale accompagnato da contenuti digitali integrativi (modalità digitale 

tipo c). 

Le novità introdotte con la normativa nell’anno 2014 sono di seguito sintetizzate:  

1. in primis, abolizione del vincolo del sessennio per le adozioni nella secondaria di I e II grado e del 

quinquennio per la scuola primaria; 

2. l’obbligo dell’adozione di tre tipologie di libri: digitale, mista composto da libro cartaceo e contenuti 

digitali integrativi, libro in versione mista composto da libro digitale e contenuti digitali integrativi; 

3. il divieto di consigliare libri di testo, ma il ricorso al “consigliato” solo per monografie o contenuti 

digitali integrativi; 

4. la possibilità di produrre dispense a cura dei docenti interni, con conseguente delibera di NON 

ADOZIONE dei testi per quelle discipline a cura del collegio dei docenti. 

Si ricorda che, nella seconda decade del mese di maggio, dovranno essere deliberate dal Collegio dei 

Docenti le adozioni dei testi scolastici per l’a.s. 2026/2027. 

Si invita a leggere attentamente e a rispettare i criteri generali e i vincoli di adozione citati nelle predette 

circolari.  

 

 

http://usr.istruzione.lombardia.gov.it/wp-content/uploads/2018/04/MIUR.AOODGOSV.5571.29-03-2018.pdf




 

 
 

Il Dirigente scolastico invita i docenti:  

• ad operare nella scelta dei libri di testo con dedizione, confronto, sereno dialogo, ponderazione ed 

oculatezza, ascolto attento di tutte le esigenze, attenzione alla qualità del libro di testo, anche 

nell’ottica dell’utilizzo delle lavagne interattive e del contenimento della spesa per le famiglie;  

• nel rispetto della normativa vigente sui tetti di spesa e dell'autonomia didattica e la libertà 

d’insegnamento, ad uniformare le scelte su tutti i diversi corsi e sulle relative sezioni (per i 

due settori) allo scopo di iniziare a ridurre la varianza tra le classi nell’ottica del curricolo 

verticale e delle prove comuni. La scelta dei libri di testo è un momento delicato e fondamentale 

come guida alla didattica per competenze; pertanto, è opportuno ricordare che i contenuti 

dovranno essere quanto più significativi e qualificanti per innalzare i livelli di apprendimento. A 

titolo esemplificativo: preferire testi che favoriscano anche l’uso di risposte aperte, con schede 

interdisciplinari, approfondimenti interattivi, agganci con la lingua inglese e francese; 

• ad adottare nuovi testi solo nel caso di libri fuori produzione o quando il testo non ha la 

versione mista; 

• a porre particolare attenzione allo scorrimento dei libri di testo adottati o in uso nella classe 

inferiore nell’anno scolastico precedente; 

• ad adottare libri di testo indispensabili; più economici, a parità di valore educativo e formativo; 

uguali per corsi paralleli; che limitino al minimo indispensabile il ricorso alle fotocopie;  

• ad evitare sia ulteriori spese alle famiglie, con la richiesta di ulteriori eserciziari, laboratori ecc., 

sia uso eccessivo di fotocopie, potendo sopperire a tutto questo con l’utilizzo di Internet e della 

LIM; 

• a creare e diffondere buone pratiche di utilizzo della posta elettronica e delle aree della piattaforma 

web affinché i docenti possano mettere a disposizione degli studenti testi di riferimento, 

questionari, appunti, ecc., anziché ricorrere alle fotocopie.  

 

TEMPISTICA PER L’ADOZIONE 

L’adozione dei libri di testo costituisce un momento particolarmente significativo dell’attività della 

scuola. Il criterio di fondo che presiede a questa delicata operazione è definito dall’art. 4 del Regolamento 

sull’Autonomia, il quale stabilisce che la scelta, l’adozione e l’utilizzazione delle metodologie e degli 

strumenti didattici, ivi compresi i libri di testo, debbono essere coerenti con il Piano dell’offerta formativa 

e attuate con criteri di trasparenza e tempestività. 

L’adozione dei libri di testo, come stabilisce l’art. 7 del Decreto legislativo n. 297 del 16 aprile 1994, 

rientra nei compiti attribuiti al collegio dei docenti, dopo aver sentito il parere dei consigli di classe. 

La prima fase di valutazione dei testi rappresenta quindi un’occasione importantissima per la 

partecipazione dei genitori alle attività scolastiche e per la loro collaborazione con i docenti. 

Le adozioni dei libri di testo di tutte le discipline vanno deliberate nel rispetto dei vincoli normativi e sono 

espressione della libertà di insegnamento e dell’autonomia professionale dei docenti. 

Le operazioni di adozione dei libri di testo per l’anno scolastico 2025/2026 si articolano nelle seguenti 

fasi: 



 

 
 

− 1^ FASE: i dipartimenti e le aree disciplinari costituiscono un momento fondamentale per l’analisi 

di nuove proposte di adozione, che devono avere lo scopo di favorire un ampio confronto tra tutti 

i docenti affinché si giunga ad adozioni concordate e comuni, pur garantendo il rispetto della 

libertà di insegnamento di ciascun docente.  

− 2^ FASE: nei consigli di classe con i genitori e gli studenti sarà cura dei singoli docenti porre 

particolare attenzione alla scelta dei libri di testo e controllare il codice ISBN di 13 cifre, sia dei 

libri di nuova adozione sia dei testi confermati, per ogni classe; 

− 3^ FASE: il Collegio dei Docenti, nella seduta di maggio 2026, assumerà la delibera formale di 

adozione. Tale delibera è vincolante, e ad essa dovranno attenersi tutti i docenti in servizio nell’a.s. 

2026/2027, inclusi coloro che a qualsiasi titolo assumono servizio nella scuola nell’anno 

immediatamente successivo alla data della delibera stessa. Essa è inoltre soggetta, per le istituzioni 

scolastiche statali e limitatamente alla verifica del rispetto del tetto di spesa, al controllo 

successivo di regolarità amministrativa e contabile, ai sensi dell’art. 11 del D. Lgs. n. 123/2011.  

Successivamente, all’albo, sul sito web dell’Istituto e su “Scuola in chiaro”, sarà pubblicato 

l’elenco dei libri di testo adottati. 

 

INDICAZIONI OPERATIVE 

• I docenti possono accedere al catalogo AIE delle opere scolastiche www.adozioniaie.it e, nella 

scelta dei libri, devono porre molta attenzione, per quanto possibile, anche al contenimento del 

loro peso. L’allegato 1 del Decreto Ministeriale n. 781 del 27/09/2013 definisce le caratteristiche 

tecniche dei libri di testo nella versione cartacea, le caratteristiche tecnologiche nella versione 

digitale, i criteri per ottimizzare l’integrazione tra i libri in versione cartacea, digitale e mista. 

• È vincolante scegliere testi per i quali l’editore garantisca la versione online o mista, 

scaricabile da Internet, con lo scopo di spingere sempre più i fruitori dei libri di testo ad interagire 

opportunamente con le nuove tecnologie di supporto all’apprendimento. 

• Si dovrà tener conto nella scelta del tetto massimo consentito per i prezzi, al fine di consentire a 

tutti i docenti di introdurre il libro necessario per la propria materia, rimanendo all’interno del 

tetto massimo di spesa.  

• Si dovrebbe cominciare a considerare seriamente la possibilità che i docenti procedano alla 

realizzazione diretta di materiale didattico digitale (art. 6, c. 1, legge n. 128/2013), pertanto è 

possibile e consentito che il collegio docenti deliberi di non adottare il testo per alcune discipline 

in alcune classi e sperimentare l’impiego di materiali autoprodotti (dispense, materiale digitale).  

• Si richiama l’attenzione sui testi consigliati che possono essere solo monografici o di 

approfondimento delle discipline di riferimento (Rientra, anche, tra i tesi consigliati, l’eventuale 

adozione di singoli contenuti digitali integrativi ovvero la loro adozione in forma disgiunta dal 

testo). 

• Si rammenta il divieto di commercio dei libri di testo ad opera del personale scolastico (art. 157 

del d.lgs. 16 aprile 1994, n. 297). 

http://www.adozioniaie.it/


 

 
 

• Gli incontri tra i docenti e gli operatori editoriali scolastici accreditati dalle case editrici o 

dall’associazione nazionale agenti rappresentanti promotori editoriali (ANARPE) sono consentiti, 

ferme restando le esigenze di servizio e il regolare svolgimento delle lezioni. 

Si ricorda altresì che: 

• I vincoli posti dall’art. 5 della L. n. 169/2008 rafforzano l’esigenza di libri di testo che privilegino 

i contenuti principali e determinanti di ogni disciplina, rimandando alla quotidiana azione dei 

docenti le integrazioni e i completamenti di volta in volta necessari. 

• Non è consentito consigliare l’acquisto di ulteriori testi, non compresi nell’elenco degli adottati 

e/o consigliati. 

• Non è consentito far acquistare testi per quelle discipline per le quali, in osservanza del tetto di 

spesa, il Collegio dei docenti abbia deciso, nella propria autonomia, di non far acquistare testi, ma 

di supportare la didattica utilizzando materiale bibliografico alternativo, sitografie di settore e 

materiale didattico reperibile sulla rete. 

• Appare opportuno ricordare che, dato che la segreteria deve provvedere all’inserimento sul sito 

AIE dei libri adottati e che è ormai prassi da parte di molte famiglie provvedere all’acquisto dei 

libri ben prima dell’avvio delle lezioni, non è consentito in alcun modo modificare le adozioni 

così come deliberate dal Collegio dei docenti.  

 

I docenti che terminano il proprio servizio presso l’Istituto entro il termine delle lezioni, il termine delle 

attività didattiche o il termine dell’anno scolastico e si trasferiranno presso altra sede scolastica sono tenuti 

a lasciare i testi saggio nel proprio cassetto. I testi saggio non adottati devono rimanere a disposizione 

delle case editrici presso la sede scolastica, al fine di favorire eventuali ritiri e riconsegne all’editore.  

 

TETTI MASSIMI DI SPESA 

Ai sensi dell’art. 15, comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 

2008, n. 133 e successive modificazioni, con i Decreti ministeriali n. 50 e 51 del 26 marzo 2026 (cfr. 

Allegati), in corso di registrazione presso gli organi di controllo, sono fissati rispettivamente i prezzi di 

copertina dei libri di testo della scuola primaria e i tetti di spesa dell'intera dotazione libraria necessaria 

per ciascun anno della scuola secondaria di primo e di secondo grado nel rispetto dei diritti patrimoniali 

dell'autore e dell'editore - adeguandoli al tasso di inflazione programmata per l’anno 2026 pari all’1,5%. 

Per l’anno scolastico 2026/2027, si evidenzia che i tetti di spesa riferiti alle classi di scuola secondaria di 

secondo grado, entro i quali il collegio dei docenti è tenuto a mantenere il costo dell’intera dotazione 

libraria, sono stabiliti nell’allegato 2 al decreto di cui trattasi (art. 1, comma 2, D.M. n. 51/2026).  

Inoltre, ai sensi dell’art. l, comma 4, del D.M. n. 51/2026, si sottolinea che sono ammessi eventuali 

incrementi degli importi indicati purché contenuti entro il limite massimo del 20%. In tal caso, le relative 

delibere di adozione dei testi scolastici dovranno essere adeguatamente motivate da parte del Collegio dei 

docenti e approvate dal Consiglio di Istituto.  

Ai sensi dell’art.1, comma 3, del D.M. n. 51/2026 ai tetti di spesa sopra indicati si applicano le eventuali 

riduzioni già previste dal decreto ministeriale n. 781/2013: 



 

 
 

• del 10% se nella classe considerata tutti i testi adottati sono stati realizzati nella versione cartacea e 

digitale accompagnata da contenuti digitali integrativi (modalità mista);  

• del 30% se nella classe considerata tutti i testi adottati sono stati realizzati nella versione digitale 

accompagnata da contenuti digitali integrativi (modalità digitale).  

Si invitano i docenti a verificare con i colleghi della stessa classe se l’ammontare della spesa complessiva 

è compatibile con il tetto (con uno scostamento non superiore al 20%), apportando le modifiche 

necessarie.  

Settore Tecnologico-ambientale 

CLASSE TETTO DI SPESA 

 

EVENTUALE 

INCREMENTO  

(max 20%) 

RIDUZIONE 

DEL 10% in 

caso di libri in 

modalità mista 

di tipo b 

RIDUZIONE 

DEL 30% in 

caso di libri in 

modalità mista 

di tipo c 

1a 346 415,20 373,68 290,64 

2a 227 272,4 245,16 190,68 

3a 316 379,2 341,28 265,44 

4ª 281 337,2 303,48 236,04  

5ª 240 288 259,2 201,6 

 

Settore Economico 

CLASSE TETTO DI SPESA 

 

EVENTUALE 

INCREMENTO  

(max 20%) 

RIDUZIONE 

DEL 10% in 

caso di libri in 

modalità mista 

di tipo b 

RIDUZIONE 

DEL 30% in 

caso di libri in 

modalità mista 

di tipo c 

1a 329 394,8 355,32 276,36 

2a 212 254,4 228,96 178,08 

3a 293 351,6 316,44 246,12 

4ª 263 315,6 284,04 220,92 

5ª 230 276 248,4 193,2 

 

Si ribadisce che è affidato alla diretta responsabilità del coordinatore di classe il controllo del tetto 

di spesa della classe interessata, il cui importo massimo è riportato nella quarta colonna delle 

precedenti tabelle (tenuto conto che i testi adottati sono di modalità mista di tipo b).  

 

CONFERME E NUOVE ADOZIONI 

Ai sensi dell’art. 15, comma 2, del decreto-legge 25 giugno 2008, convertito nella legge 6 agosto 2008, 

n. 133 e ss.mm., i collegi dei docenti possono confermare i testi scolastici già in uso, ovvero procedere a 

nuove adozioni. Queste ultime possono riguardare i primi volumi di un corso (solo per le classi prime e 

terze e, per le sole specifiche discipline in esse previste, per le classi quinte) ovvero i volumi unici. Le 

adozioni dei seguiti dei testi in più volumi si intendono confermate. 

Pur risultando vero il superamento dei vincoli previsti dalla normativa precedente, è consigliabile 

procedere a nuove adozioni solo se strettamente necessario e avendo riscontrato delle peculiarità negative 



 

 
 

nell’uso del libro di testo di cui si propone la sostituzione; naturalmente, la motivazione dovrà essere 

scritta, articolata ed allegata alle schede di adozione.  

Le relazioni per le nuove adozioni (redatte su format presente sul sito nella sezione Modulistica) saranno 

allegate al verbale dei consigli di classe previsti per il mese di maggio. 

 

Si precisa che i docenti adottano i testi per la stessa classe dove insegnano nel corrente anno 

scolastico (1^ per prima, 2^ per seconda, …), fatta eccezione per alcuni casi come da prospetto 

seguente. I docenti delle classi seconde, quarte e quinte si confronteranno con i colleghi della classe 

precedente per rispettare lo scorrimento dei testi già adottati. 

 

SETTORE TECNOLOGICO AMBIENTALE 

ELETTROTECNICA 

Classe a.s. 2025/2026 Classe a.s. 2026/2027 

1A 1A 

2A 2A 

1B 1B 

2B 2B 

3A 3A 

4A 4A 

5A 5A 

3B 3B 

4B 4B 

5B 5B 

CHIMICA 

Classe a.s. 2025/2026 Classe a.s. 2026/2027 

1C 1C 

2C 2C 

1C 1D 

CHIMICA E MATERIALI 

Classe a.s. 2025/2026 Classe a.s. 2026/2027 

3C/3H 3C/3H* 

4C 4C 

5C 5C 

BIOTECNOLOGIE SANITARIE 

Classe a.s. 2025/2026 Classe a.s. 2026/2027 

3D 3D 

4D 4D 

5D 5D 

4I 5I 

INFORMATICA 

Classe a.s. 2025/2026 Classe a.s. 2026/2027 

1E 1E 

2E 2E 



 

 
 

1F 1F 

2F 2F 

1G 1G 

2G 2G 

1I 1I 

2I 2I 

3E 3E 

4E 4E 

5E 5E 

5F 5F 

3G 3G 

4G 4G 

5G 5G 

TRASPORTI E LOGISTICA 

Classe a.s. 2025/2026 Classe a.s. 2026/2027 

1H 1H 

2H 2H 

CONDUZIONE DEL MEZZO AEREO 

Classe a.s. 2025/2026 Classe a.s. 2026/2027 

3H/3C 3H/3C* 

4H 4H 

4H 5H 

* Per l’a.s. 2026/27, si sottolinea la necessità di considerare per la classe articolata 3C–3H, comprendente 

3C Chimica dei materiali e 3H Conduzione del mezzo aereo, saranno differenti esclusivamente i libri di 

testo relativi alle discipline di indirizzo. 

 

SETTORE ECONOMICO 

AFM 

Classe a.s. 2025/2026 Classe a.s. 2026/2027 

1A 1A 

2A 2A 

1B 1B 

2B 2B 

2C 2C 

3A 3A 

4A 4A 

5A 5A 

3B 3B 

4A 4B 

5B 5B 

3B 3C 

TURISMO 

Classe a.s. 2025/2026 Classe a.s. 2026/2027 

1D 1D 



 

 
 

2D 2D 

1E 1E 

2E 2E* 

3D 3D 

4D 4D 

5D 5D 

3E 3E 

4D 4E 

* per l’a.s. 2026/27 in 2E Turismo la seconda lingua straniera sarà Francese e non Spagnolo. 

 

COMPITI DEI DOCENTI E DEI COORDINATORI DI CLASSE 

1. I docenti, a partire dal giorno 30 aprile 2026, formuleranno le proposte, distinte per classe, 

utilizzando l’applicazione “Adozioni libri di testo” presente sul portale Argo. Tale funzione 

semplifica le procedure di adozione: pertanto, i docenti sono tenuti ad utilizzarla. I docenti devono 

porre particolare attenzione ai codici ISBN, che sono di 13 cifre, in quanto si verifica in alcuni casi 

che esistono più volumi con lo stesso titolo ma con codici e prezzi diversi. Solo il docente può 

individuare con esattezza il codice corrispondente al testo scolastico adottato. Si raccomanda la 

consultazione dei siti delle case editrici per verificare i codici, i prezzi e per acquisire chiarimenti in 

merito alle caratteristiche tecniche dei libri.  

I docenti coordinatori di classe dovranno coordinare le operazioni di adozione dei libri di testo, 

verificando in particolare il rispetto del tetto di spesa.  

2. Gli elenchi preparati dalla segreteria saranno inviati in bacheca ai docenti per i necessari controlli al 

fine di segnalare tempestivamente eventuali inesattezze. 

3. Detti elenchi, al fine di consentire all’ufficio di predisporre tutti gli adempimenti previsti per 

l’adozione, dovranno essere disponibili per il Collegio dei docenti programmato per il 14/05/2026 e, 

dunque, dovranno essere controllati con la segreteria alunni entro e non oltre il 11/05/2026. 

 

PROCEDURA PER L’INSERIMENTO DEI LIBRI DI TESTO IN ADOZIONI LIBRI DI 

TESTO 

Per la compilazione degli elenchi dei libri di testo i docenti utilizzeranno l’applicativo “Adozione 

testi scolastici” disponibile sul Portale Argo.  

Accedere dal portale Argo alla funzione “Adozioni libri di testo” (è possibile accedere direttamente 

cliccando qui) quindi →Adozioni per classe della sezione Adozioni sulla sinistra. : 

ciascun docente vedrà l’elenco delle classi a.s. 2026/2027 per le quali adotta i testi (a titolo 

esemplificativo, il docente che, nell’a.s. 2025/2026, insegna nella classe 1E vedrà solo la classe 1E 

2026/2027 e così via). 

Dopo aver selezionato la classe di riferimento è possibile 

1) procedere alla conferma del libro di testo già in uso - nella stessa classe nel precedente anno 

scolastico - selezionando il testo e inserendolo nel campo sovrastante cliccando sulla freccia. In 

https://www.portaleargo.it/argolte/


 

 
 

alternativa possono essere riconfermati tutti i libri di testo agendo sul tasto Riconferma tutte 

le adozioni.  

 

2) procedere all’inserimento di una nuova adozione cliccando sul tasto Aggiungi testi e 

ricercando il libro di testo tra quelli già in uso nella scuola. 

 
 



 

 
 

 
 

3) in alternativa ricercare il testo direttamente nel catalogo AIE 

 

 
 

 

 
 

Si ricorda che, in questo caso, la selezione da AIE importa il testo nel database della scuola; per 

inserire il testo sarà, quindi, necessario seguire la procedura già indicata al punto 2). 

 

INDICAZIONE NUOVA ADOZIONE 

Vanno indicati come “nuova adozione” quei testi che vengono adottati per la prima volta dalla scuola 

e NON dal singolo corso.  

COME INDIVIDUARE UN TESTO DI NUOVA ADOZIONE 

1) Il testo non è presente nel database della scuola; 

2) Il testo è presente nel database della scuola ma, al momento dell’inserimento tra i testi da 

adottare, non presenta la spunta “adottato”. 

 



 

 
 

 
 

4) Per i coordinatori: dopo l’inserimento dei testi da parte di tutti i docenti, verificare che non 

ci sia sforamento del tetto di spesa. 

 

 

 

 

 

 

Normativa di riferimento  

https://www.mim.gov.it/web/guest/libri-di-testo 

 

Allegati: 

1. modello relazione nuove adozioni (reperibile sul sito della scuola: sezione Le carte della 

scuola, Modulistica didattica) 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                                                                                                             Carmela CONCILIO 
 

(Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i.  

e norme collegate e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.) 
 

https://www.mim.gov.it/web/guest/libri-di-testo
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